
L
’ultimo boato lo si è sen-
tito pochi giorni fa, con
l’annuncio che Google è
pronta a lanciare un si-
stema operativo, deno-

minato Chrome, con il dichiarato
intento di portare la sfida fino al
cuore (leggasi Windows) dell’im-
pero Microsoft. Il tutto poche setti-
mane dopo un altro colpo ad effet-
to, questa volta sferrato dal colos-
so fondato da Bill Gates, con l’en-
trata in scena di un nuovo motore
di ricerca, chiamato Bing, destina-
to, guarda caso, ad intaccare il pre-
dominio di Google.

Per i nonaddetti ai lavori, che
però ogni santo giorno smanetta-
no con i computer per motivi pro-
fessionali o familiari (vale a dire ol-
tre un miliardo di persone sparse
per il globo), si tratta di notizie in-
teressanti ma difficili da porre in
uno scenario di riferimento. È co-
me trovarsi a ridosso di un campo
di battaglia e sentire delle canno-
nate: qualcosa di certo sta succe-
dendo, ma è l’inizio dello scontro
o soltanto una scaramuccia?

Ebbene, il conflitto fra i colossi
di Internet e del software è gia in
corso da anni, a volte sotto forma
di una guerra di posizione, in altri
casi con duelli all’arma bianca, co-
me il recente e fallito assalto di Mi-
crosoft a Yahoo!, con una posta in
gioco che i contendenti hanno
chiarissima, anche se per la sua im-
portanza non viene sbandierata ai
quattro venti; si tratta, infatti, di
conquistare un’importante fetta
del nostro futuro ed ancor più del-
le generazioni che verranno...

Unodeiparadossi dell’evolu-
zione tecnologica è che a volte si
ha ben chiara la destinazione ma
non il modo in cui ci si arriverà
nonché, nell’ottica delle aziende,
quali saranno le strategie commer-
ciali vincenti per prendersi la mag-
gior fetta possibile del mercato
che verrà. Sforziamoci dunque di
vederlo il comportamento tipo di
un uomo tecnologico, che poi sarà
il consumatore principe delle so-
cietà più materialmente progredi-
te, fra venti o trent’anni.

All’inizio della sua giornata, an-
cora dentro le quattro mura dome-
stiche, il nostro si siederà davanti
ad un vetro o ad un tavolo traspa-
rente che però al solo tocco della
mano si trasformerà in un enorme
display con la schermata iniziale

del sistema operativo (Windows,
Chrome o chissà cos’altro) che per
prima cosa segnalerà il perfetto fun-
zionamento della connessione iper-
veloce ad Internet. A quel punto,
verrà avviato con un semplice co-
mando vocale il proprio canale pre-

ferito di news televisive, subito visi-
bile in un ampio riquadro all’inter-
no del grande display.

Per la gestione della posta elettro-
nica, così come dei programmi di
uso più comune, quali word, excel,
ecc., non sarà più necessario posse-

dere “fisicamente” quel che oggi si
chiama computer: tutto sarà dispo-
nibile ed utilizzabile direttamente
sul Web, nelle proprie aree persona-
li adeguatamente protette, e questo
grazie all’enorme capacità di calco-
lo di giganteschi server gestiti da po-
chi provider (Microsoft, Google o
chissà chi altro), capaci di servire mi-
lioni di persone.

Ma torniamo al nostro uomo
tecnologico, il quale si ricorderà
di comprare una bambola per il com-
pleanno della sua bambina ed avvie-
rà quindi il motore di ricerca preferi-
to chiedendogli a voce di trovare un
buon negozio non distante da casa.
In un attimo comparirà una lista dei
punti vendita più indicati. Sceltone
uno, sarà possibile effettuare lo
shopping grazie ad un tour visivo in-

terattivo che consentirà di aggirarsi
fra gli scaffali del negozio e vederne
il contenuto, con la possibilità di fa-
re l’acquisto effettuando l’ordine in
videochiamata, naturalmente in un
altro riquadro aperto nel display.
Per coloro, e saranno sempre di più,
che potranno lavorare da casa, ini-
zierà poi la giornata operativa, fatta
di elaborazioni di documenti pre-
senti sul Web, chiamate, videochia-
mate e riunioni in videoconferenza
con i colleghi di quello che un tem-
po era l’ufficio, il tutto davanti al di-
splay dello studio. Il consorte potrà
fare lo stesso nella sua area domesti-
co/lavorativa, mentre i figli gioche-
ranno nella loro camera e faranno i
compiti davanti all’immancabile
monitor collegato perennemente
ad Internet. Alla sera, poi, non man-
cherà lo svago sull’ancor più grande
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